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L’Associazione Il Conventino ETS nasce il 4 giugno 1972 su iniziativa di due 

sacerdoti: 

 don Bepo Vavassori (fondatore del Patronato San Vincenzo di 

Bergamo, nel 1925 aprì la casa a sei bambini orfani, con lo spirito di 

“essere sempre aperti alla povertà”) 

e 

 di don Giorgio Longo 

 

con lo scopo di promuovere studi e attività di servizio sociale per la 

soluzione dei problemi della famiglia, del singolo e della coppia. 

Il Conventino nasce primariamente quindi come Centro Psico-Sociale e 

Consultorio Familiare (autorizzato ai sensi della legge n. 405 e della legge 

Regione Lombardia n. 44 con Decreto n. 88 del 23.02.1978) per offrire 

servizi in campo psicodiagnostico e psicoterapeutico e nell’area della 

psicologia scolastica. Dal 1978 amplia la sua attività nel settore delle 

Adozioni Internazionali, diventando nel tempo uno degli Enti “storici” in 

questo ambito. Dal 2009 l’Associazione Il Conventino ETS si occupa 

esclusivamente di Adozione Internazionale e di Cooperazione 

internazionale. 

                 

1. PRESENTAZIONE 
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Alcuni principi guida costituiscono le fondamenta attraverso le quali 

l’Associazione Il Conventino ETS progetta e gestisce le proprie attività, sia 

nell’ambito delle adozioni internazionali che in quello della cooperazione 

internazionale. Tali principi sono: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2. I PRINCIPI ISPIRATORI 

Principio d’uguaglianza 

 “Un bambino è un bambino in tutto il mondo”, 

indipendentemente dal colore della pelle, dalla 

religione, dal Paese in cui è nato.  

Significa anche che l’adozione nazionale e 

internazionale hanno pari dignità, quindi la 

rinuncia alla nazionale non viene richiesta alla 

coppia, se non quando l’adozione 

internazionale è ormai prossima alla 

realizzazione. 

Principio di sussidiarietà 
 

Nel rispetto di questo principio, l’adozione 

internazionale, deve essere considerata una 

soluzione possibile per il minore solo dopo aver 

valutato tutte le possibilità di reinserimento 

nella famiglia d’origine e allargata, oppure in 

adozione nazionale. 

 

Principio di continuità 
Questo principio si traduce nell’accompagnare 

gli adottanti che ci affidano il mandato lungo 

tutto il percorso adottivo: prima, durante e 

dopo l’arrivo del bambino in famiglia, 

instaurando sovente relazioni interpersonali 

che continuano nel tempo. 

 

Principio di partecipazione 
L’Associazione Il Conventino ETS, per statuto, si 

basa su una vita associativa e su una struttura 

assembleare composta da soci fondatori, soci 

effettivi ed amici simpatizzanti che si riuniscono 

periodicamente.  

 

Principio di efficienza ed efficacia  

Attraverso la collaborazione con i partner locali 

l’attività dell’Associazione si focalizza sulla 

progettazione e la realizzazione di progetti 

all’estero con l’obiettivo di migliorare l’efficacia 

del proprio intervento e con l’impegno a 

utilizzare le risorse economico-finanziarie in 

maniera sempre più efficiente. 

 

 

Principio di trasparenza 
La trasparenza ispira costantemente l’operato 

dell’Associazione: trasparenza dei costi, 

presenti in questa Carta dei Servizi e comunicati 

agli adottanti; trasparenza dei vari passaggi 

dell’iter adottivo, di cui la coppia o il single 

vengono costantemente messi al corrente; 

trasparenza nelle valutazioni effettuate sulla 

proposta di abbinamento, che vengono 

interamente condivise e consegnate agli 

adottanti. 
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L’Associazione Il Conventino ETS è autorizzata ad operare nei seguenti 

Paesi: 

 

 Numero e data della 

delibera CAI 

Accreditato* Operativo** 

AMERICA  

Bolivia n. 68 del 12-09-00 Rinnovo accreditamento in corso 

Ecuador  n. 68 del 12-09-00 Sì Sì 

Perù n. 68 del 12-09-00 Sì Sì 

EUROPA  

Polonia n. 68 del 12-09-00 Rinnovo accreditamento in corso 

Ucraina n. 52 del 09-05-01 Procedure sospese  
 

Accreditato*: significa che l’Ente è accreditato ed operante 

Operativo**: per i Paesi nei quali non è prevista formale procedura di accreditamento, lo status di 

“operativo” indica che l’Ente risulta effettivamente operante.  

 

L’Associazione Il Conventino ETS ha stipulato rapporti di collaborazione, 

secondo la forma dell’INTESA, con altri Enti Autorizzati (secondo l’art. 10 

della delibera CAI del 28/10/2008) al fine di integrare e migliorare il 

livello qualitativo del servizio di assistenza alle coppie, ai single e ai minori 

adottati. La condivisione di principi e di finalità, in un’ottica di comune 

sviluppo, è alla base della collaborazione con: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
L’Associazione Il Conventino ETS e Fondazione AVSI ETS condividono anche l’esperienza di 

Membri Fondatori del Coordinamento di Enti Autorizzati denominato “Oltre l’Adozione”. 

Associazione 

ERNESTO APS ETS     

 

 

Operativo 

Ungheria Sì 

Fondazione 

AVSI ETS*     

 

Operativo 

Colombia Sì 

Lituania Sì 

Romania Sì 

Costa D’Avorio Sì 

Sierra Leone Sì 

Filippine Sì 

3. PAESI NEI QUALI REALIZZIAMO ADOZIONI INTERNAZIONALI 
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Attraverso la formula dell’Intesa il conferimento di mandato viene dato 

dagli adottanti all’Ente operativo nel Paese che, proprio per questo, viene 

denominato Ente Capofila. L’altro Ente, chiamato Ente Partner, seguirà gli 

adottanti per lo svolgimento della procedura adottiva in Italia mentre 

l’Ente Capofila garantirà il completamento della procedura nel Paese estero 

attraverso i propri referenti in loco.  

L’Intesa infatti si basa sulla definizione chiara dei compiti assegnati ai 

rispettivi Enti, Capofila e Partner, partendo dal presupposto che solo 

attraverso la collaborazione tra gli operatori il percorso adottivo può 

realizzarsi come esperienza migliorativa per coppie, single e minori. 
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L’Associazione Il Conventino ETS ha sottoscritto accordi di collaborazione 

finalizzati alla realizzazione di Adozioni Internazionali. 

 

Protocolli con le Istituzioni Pubbliche: 

 Regione Lombardia: POC (Protocollo Operativo Coordinato) 

approvato con la DGR n. VII/2992 del 29 dicembre 2000 e integrato 

da successive linee guida regionali; 

 

 Regione Veneto: POC (Protocollo Operativo Coordinato) Protocollo 

Operativo approvato con D.G.R. n. 2497/2011 e coordinato 

attraverso i P.T.V.A. (Progetti Territoriali Veneto Adozioni); 

 

 Regione Emilia Romagna POC (Protocollo Operativo Coordinato) di cui 

alla Deliberazione di Giunta Regionale n° 817/2016; 

 

con altri Enti Autorizzati: 

 Coordinamento Oltre l’Adozione; 

 

con altre Organizzazioni: 

 Centro Missionario Diocesano. 

  

4. ACCORDI DI COLLABORAZIONE 
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1) Incontro informativo 

Periodicamente le professioniste dell’Associazione IL Conventino ETS 

organizzano un incontro informativo rivolto alle coppie e/o single 

aspiranti all’adozione. Le operatrici presentano l’Associazione, i Paesi nei 

quali opera, le caratteristiche, le procedure, i tempi ed i costi 

dell’adozione internazionale.  

L’incontro si svolge online, il sabato dalle 9.30 alle 12.30, ed è gratuito. 

Per partecipare è necessario iscriversi telefonando al numero 

035.0072295 o scrivendo una email all’indirizzo 

segreteria@ilconventinoadozioni.org, indicando nome, cognome e 

recapito telefonico dei partecipanti. Il calendario degli incontri è 

consultabile sul sito www.ilconventinoadozioni.org  

 

2)  Colloquio pre-mandato 

E’ previsto un incontro con la psicologa e la referente Paese per 

approfondire eventuali “criticità”, dubbi ancora irrisolti, disponibilità 

effettive all’accoglienza di uno o più minori; obiettivo: verificare 

l’esistenza dei presupposti per continuare con noi il complesso percorso 

dell’adozione. Agli adottanti si chiede di inviare, alcuni giorni prima del 

colloquio, copia del Decreto d’idoneità all’adozione e la relazione redatta 

dagli operatori dei Servizi Territoriali. 

Il colloquio è su richiesta ed è gratuito. 

 

3)  Conferimento del mandato 

Viene formalizzato l’incarico all’Associazione Il Conventino ETS per la 

procedura di adozione internazionale con la sottoscrizione del 

“contratto” che definisce i diritti ed i doveri reciproci tra l’Associazione 

e gli adottanti. Successivamente l’Associazione informa del conferimento 

ottenuto la CAI, il Tribunale per i Minorenni e il Servizio Socio Sanitario 

territorialmente competente. 

 

  

5. L’ADOZIONE INTERNAZIONALE PASSO DOPO PASSO 

mailto:segreteria@ilconventinoadozioni.org
http://www.ilconventinoadozioni.org/
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4)  Colloquio psico-sociale 

Incontro degli adottanti con le operatrici per approfondire la conoscenza 

del contesto nel quale si inserirà il futuro bambino o bambina, le 

motivazioni all’adozione, le disponibilità effettive all’accoglienza, … Nel 

caso ci fosse la presenza di altro/i figlio/i, è previsto un incontro 

individuale con il/i minore/i.  

Le informazioni raccolte dalle operatrici saranno riassunte in una 

relazione integrativa ed aggiornata rispetto a quella redatta dai Servizi 

territoriali e, se richiesta, inviata all’Autorità straniera. 

 

5)  Preparazione ed invio del dossier nel Paese estero 

In base al Paese scelto dagli adottanti viene preparata la documentazione 

da inviare all’estero: viene fornito un elenco dei documenti richiesti e 

indicate le procedure da seguire per l’ottenimento degli stessi. Se 

richieste, alcune fotografie degli adottanti, del loro contesto di vita e 

dei loro familiari, completeranno il dossier che verrà trasmesso 

all’Autorità competente nel Paese scelto per l’adozione internazionale. 

 

6)  Corso di formazione 

Il periodo che intercorre tra la formalizzazione della domanda di 

adozione all’estero e la proposta di abbinamento con il minore viene 

valorizzato con incontri di formazione con gli adottanti. Si tratta di 

incontri che hanno come obiettivo quello di trattare tematiche quali le 

motivazioni consce ed inconsce all’adozione, fantasie ed aspettative 

rispetto al futuro bambino, ruolo genitoriale. Il corso prevede la 

testimonianza di genitori adottivi che hanno già vissuto l’esperienza e che 

condividono con gli adottanti emozioni e vissuti. La partecipazione è 

obbligatoria. 

 

7)  Proposta di abbinamento 

Viene presentata agli adottanti, da parte delle operatrici psicologa e 

referente Paese, la proposta di abbinamento con la sottoscrizione del 

loro consenso.  
 



 

 

10 

 

8)  Preparazione per il viaggio e la permanenza all’estero 

Viene offerto il supporto necessario all’organizzazione del viaggio nel 

Paese straniero e garantita l’assistenza all’estero da parte del nostro 

rappresentante. Nello specifico il rappresentante accompagna gli 

adottanti durante tutto il periodo della loro permanenza, affiancandoli 

nel disbrigo delle pratiche necessarie per la richiesta alla Commissione 

per le Adozioni Internazionali dell’autorizzazione all’ingresso ed alla 

residenza del minore in Italia.  

Viene inoltre garantito l’accompagnamento ed il supporto psicologico 

durante il periodo di familiarizzazione con il bambino. 

 

9)  Periodo post adottivo 

Vengono redatte le relazioni periodiche richieste dai vari Paesi di origine 

dei bambini e garantita assistenza per l’inserimento sia in famiglia che 

nel contesto sociale.  

Si offrono gratuitamente ai genitori adottivi 3 colloqui psicologici di 

supporto volti a sostenere un favorevole adattamento al nuovo contesto 

familiare, sociale, scolastico.  

Si stanno valutando ipotesi di percorsi di sostegno alla genitorialità con 

incontri di gruppo, con modalità e tempi attualmente in corso di 

definizione. 
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L’Associazione Il Conventino ETS chiede agli adottanti unicamente le spese 

sostenute per i servizi offerti, distinguendo tra costi relativi ai servizi resi 

dall’Ente in Italia e quelli resi nel Paese estero. 

 Costo per i servizi resi in Italia (*) 

€ 5.500,00  

Da versare tramite bonifico in due tranche: 

acconto di € 3.000,00 al conferimento del mandato; 

saldo di € 2.500,00 alla consegna della documentazione richiesta per 

il Paese straniero. 

Questa voce comprende l’attività svolta dal personale dell’Ente per lo 

svolgimento della procedura (attività di segreteria, incontri pre-

mandato, istruzione della pratica, colloqui con le operatrici, corso di 

formazione, …). 

I pagamenti vanno effettuati tramite bonifico bancario sul conto 

corrente dell’Associazione Il Conventino ETS presso BPM di Bergamo. 

Codice  IBAN: IT58W0503411105000000009570 

(*) il costo Italia per gli adottanti in Intesa con AVSI è maggiorato di € 500,00 per adeguamento costi. 

 Costo per i servizi resi all’Estero 

Il costo dei servizi resi per il Paese estero varia a seconda del Paese 

scelto dagli adottanti.  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, si riportano in costi relativi ai 

Paesi nei quali l’Associazione Il Conventino ETS è attualmente accreditata 

ed operativa: 

Paese Costo Acconto e saldo 

Perù € 7.000,00 
+ € 800,00 
Per le traduzioni dei documenti 

+ € 1.000,00 
Per le adozioni fuori Lima 

+ € 1.000,00 
Per ogni altro bambino/a (fratrie) 

Gli importi relativi ai costi per i 

servizi resi all’Estero vanno versati 

all’Ente autorizzato in due tranche: 

- acconto, al deposito del dossier nel 

Paese estero;  

- saldo, dopo l’abbinamento con il 

minore e prima della partenza per 

l’estero. 

Bolivia Rinnovo in corso 

Ecuador $ 5.620,00 

+ $ 6.220,00  
Per le adozioni fuori Quito 

Polonia € 7.000,00 ca 

Ucraina Procedure sospese 

6. I COSTI DELL’ADOZIONE INTERNAZIONALE: ITALIA ED ESTERO 
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I costi sopra indicati potrebbero eccezionalmente subire variazioni dovute 

– oscillazioni dei cambi monetari e indici di aggiornamento economico, 

- modifiche delle procedure da Parte del Paese estero che comportino 

maggiori esborsi in loco. 

In tal caso sarà data tempestiva comunicazione. 
 

Si precisa che dalla voce Costo Estero sono escluse le spese relative al 

viaggio, all’alloggio, al vitto e alla permanenza in loco in quanto queste voci 

sono a esclusivo carico degli adottanti, così come eventuali spese relative a 

prestazioni integrative che si dovessero rendere necessarie o che siano 

richieste dagli adottanti stessi.  
 

Per costo estero relativo ai Paesi in Intesa si rimanda ai rispettivi siti: 

 www.avsi.org     

  www.associazionernesto.it   

 

Post adottivo 

L’Autorità centrale di ciascun Paese estero chiede di essere 

obbligatoriamente aggiornata sull’inserimento del minore in famiglia e nel 

nuovo contesto di vita. Il numero di relazioni e la periodicità del loro invio 

varia da Paese a Paese. Gli adottanti e l’Ente assumono l’impegno di 

informare il Paese d’origine sulle condizioni del minore. 
             

Paese Numero 

relazioni 

Costo unitario Costo totale 

Perù 6 € 250,00 € 1.500,00 

Bolivia 4 € 250,00 € 1.000,00 

Ecuador 5 € 250,00 € 1.250,00 

Polonia 3 
(1 all’anno per i primi 3 

anni + 1 ogni 3 anni fino 

ai 18 anni di età) 

€ 250,00 € 750,00 
(variabile) 

 

Se la relazione viene redatta dagli Operatori dei Servizi Sociali il costo è 

di € 150,00 per la sua traduzione, legalizzazione e spedizione. 
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Su richiesta degli adottanti, coppia o single, è possibile sospendere la 

procedura di adozione internazionale per un periodo di tempo definito; tale 

sospensione è possibile, se basata su gravi motivi che impediscono lo 

svolgimento della stessa, per un periodo massimo di un anno. Allo scadere 

dei termini è necessario riprendere l’iter adottivo o revocare il mandato.  

L’Associazione Il Conventino ETS, quale Ente Autorizzato, ha l’obbligo di 

comunicare tale sospensione al Tribunale per i Minorenni per le eventuali 

valutazioni ed alla CAI per i provvedimenti di competenza. 

 

 

 

 

Nel caso di adottanti già in carico ad altro Ente, l’Associazione Il 

Conventino ETS procederà all’accettazione, previo colloquio con i 

richiedenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

7. SOSPENSIONE DELLA PROCEDURA 

8. CAMBIO ENTE 
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Qualora il rapporto tra l’Ente e gli aspiranti genitori adottivi si interrompa 

a procedura inoltrata e a fronte di somme già versate, l’Ente tratterrà solo 

l’importo relativo ai servizi effettivamente resi, come di seguito 

specificato: 

 

Dalla momento della spedizione della documentazione all’estero nessun 

rimborso verrà effettuato. 

 

La Associazione Il Conventino ETS si riserva la facoltà di rinunciare 

all’incarico conferitogli, qualora sopravvengano gravi incompatibilità e/o 

variazioni significative della situazione personale o familiare degli aspiranti 

genitori adottivi, tali da condizionare la prosecuzione dell’incarico.  

 

Le motivazioni poste a base della revoca saranno tempestivamente 

comunicate alla Commissione per le Adozioni Internazionali, al Tribunale 

per i Minorenni, ai Servizi sociali e all’Autorità Centrale estera. 

 

 

 

 

 

 

 

Importo versato rimborso Attività svolta  

 Acconto € 3000,00 € 1.000,00 Se la revoca avviene entro 1 mese dal 

conferimento del mandato e le attività svolte 

dall’Ente si riferiscono all’avvio della 

procedura (incontro con operatrici, attività di 

segreteria,..) 

Saldo € 2500,00 € 500,00 Se la revoca dal conferimento di mandato 

avviene prima della spedizione della 

documentazione nel Paese estero (le attività 

svolte dall’Ente riguardano indagine psico-

sociale e stesura della relazione, 

somministrazione test, predisposizione 

dossier per l’estero con documentazione 

apostillata e asseverata,…) 

9. REVOCA DEL MANDATO 
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Il tempo medio d’attesa dell’abbinamento con il/i minore/i decorre dal 

deposito del fascicolo/dossier presso la sede dell’Autorità straniera nel 

Paese scelto dagli adottanti.  

La tempistica, varia da Paese a Paese, e viene stimata in base a: 

 

 media dei tempi d’attesa delle ultime coppie che hanno portato 

a termine la propria adozione in quel Paese; 

 numero di coppie che l’Ente ha in attesa su ciascun Paese; 

 prospettive nel Paese (ad esempio se è in corso un 

riaccreditamento o potenziali eventi politici che potrebbero 

alterare l’attuale trend, determinando rallentamenti o 

chiusure, temporanee o definitive). 

 

Va altresì ricordato che caratteristiche specifiche degli adottanti, quali il 

profilo delle disponibilità rispetto a criticità sanitarie e psicologiche, il 

numero di minori che si adottano, la fascia d’età che si è disposti ad 

accogliere, la relazione psicosociale con cui si viene presentati, ecc.ecc., 

sono tutti fattori che possono influire sui tempi medi d’attesa, 

incrementando o riducendo le relative stime temporali. 

Tutti questi aspetti vengono condivisi e discussi con la coppia nel corso del 

colloquio di pre-mandato.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

10. TEMPI D’ATTESA 
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La Associazione Il Conventino ETS si impegna a informare gli adottanti 

sulle agevolazioni fiscali, di anno in anno, disponibili. 

 

Ai fini fiscali si ritiene che la procedura di adozione internazionale inizi con 

il conferimento d’incarico e che includa anche le spese necessarie per le 

relazioni post adottive previste dal Paese di provenienza del minore. 

 

Dal reddito complessivo è deducibile il 50% delle spese sostenute dagli 

adottanti (comprese le spese per vitto e alloggio nel Pese estero), purchè 

debitamente documentate e certificate dall’Ente.  

Il Ministero delle Finanze e l’Agenzia delle Entrate hanno emanato due 

importanti risoluzioni che forniscono alcuni chiarimenti in merito: si tratta 

della risoluzione n.55 dell’8 maggio 2000 del Ministero delle Finanze e della 

risoluzione n.77/E del 28 maggio 2004 dell’Agenzia delle Entrate. 

La risoluzione n. 77/E si occupa, in particolare, delle spese sostenute 

autonomamente dalle coppie, e cioè dai versamenti non effettuati 

direttamente all’Ente Autorizzato. 

Queste ultime sono tenute a consegnare all’Ente Autorizzato, oltre alla 

documentazione delle spese autonomamente sostenute, anche un’apposita 

dichiarazione sostitutiva di un atto di notorietà, con cui attestino che le 

spese, per le quali chiedono la deduzione dal reddito complessivo ai sensi 

dell’art.10, comma 1, lett. l-bis) del Tuir, e che non sono state sostenute 

direttamente dall’Ente Autorizzato, sono riferibili esclusivamente alla 

procedura di adozione. 

Insieme al modello (fornito dalla Associazione Il Conventino Ets), da 

compilare con il totale in Euro e consegnare all’Ente Autorizzato, la coppia 

deve allegare in copia tutta la documentazione relativa alle spese sostenute 

e fotocopia della carta d’identità di entrambi i coniugi. 

L’Ente rilascerà a nome della coppia la certificazione delle spese sostenute 

in relazione alla procedura adottiva. La certificazione prodotta dall’Ente 

conterrà, oltre l’importo dichiarato anche i versamenti fatti direttamente 

alla Associazione. 

11. DEDUCIBILITA’ DELLE SPESE 
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Riguardo al cambio da utilizzare per convertire redditi, spese e oneri 

originariamente espressi in valuta estera si fa presente che deve essere 

utilizzato il cambio indicativo di riferimento del giorno in cui gli stessi sono 

stati percepiti o sostenuti o quello del giorno antecedente più prossimo; se 

in quei giorni il cambio non è stato fissato, va utilizzato il cambio medio del 

mese. Per conoscere il cambio in vigore in un determinato giorno si può 

consultare il sito https://tassidicambio.bancaditalia.it/terzevalute-wf-ui-

web/ 

Per il residuo 50% dei costi adozione, non deducibile dal reddito delle 

persone fisiche, sono previsti dei rimborsi da parte della Commissione per 

le Adozioni Internazionali. 

(Consultare il sito www.commissioneadozioni.it). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://tassidicambio.bancaditalia.it/terzevalute-wf-ui-web/
https://tassidicambio.bancaditalia.it/terzevalute-wf-ui-web/
http://www.commissioneadozioni.it/
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L’Associazione Il Conventino ETS, in collaborazione con altri Enti 

Autorizzati, ha collaborato alla realizzazione di progetti di Cooperazione 

Internazionali finanziati dalla Commissione delle Adozioni Internazionali. 

 

 “DAL NIDO: Dalla Nascita, l’Identità, i Diritti e le Opportunità” 

realizzato in Bolivia (2021); 

 

 “Oltre il nido: intervento multidimensionale a favore dei minori 

vulnerabili” realizzato in Bolivia (2023); 

 

 “Tutela delle minorenni in condizioni di marginalità, vittime di violenza 

sessuale e dipendenti da sostanze psicoattive” attualmente in corso 

in Perù. 

 

Puoi sostenere l’Associazione Il Conventino ETS in diversi modi: 

 

                    

 

 Segnalando l’Associazione Il Conventino ETS ad Aziende che 

desiderano destinare una parte del proprio contributo sociale a realtà 

impegnate nel sostegno dei minori e delle loro famiglie. 

 

 Attraverso erogazioni liberali  

Codice  IBAN: IT58W0503411105000000009570 

12. COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

13. COME SOSTENERCI 


